
Dalla Centrale Termoelettrica all’impianto di preselezione per produrre CdR (Combustibile da 
Rifiuti) per lo Stabilimento Buzzi-Unicem:  A Guidonia tira sempre la stessa “aria”. 
 

 
• Una buona notizia per i cittadini di Guidonia:  la discarica dell’Inviolata 

sopravviverà ancora per 18 mesi mentre avrebbe dovuto chiudere fra 12 mesi! 
• Per non perdere l’abitudine verrà costruito un impianto di preselezione dei 

Rifiuti Solidi Urbani dal quale si ricaverà preferibilmente CdR da bruciare 
negli impianti industriali (Buzzi-Unicem ringrazia!) e Frazione Organica 
Stabilizzata  (FOS) ossia compost praticamente inutilizzabile in agricoltura, 
florovivaistica o giardinaggio che, una volta essiccato, finirà anch’esso nei 
bruciatori industriali. 

• La Tassa Rifiuti Solidi Urbani (TARSU) è aumentata di € 0,35 per metro 
quadro e non è escluso che continuerà ad aumentare per i costi di bonifica 
dell’Inviolata affidati ad Ecoitalia ’87. 

• La Giunta rinuncia a passare dal regime di Tassa Rifiuti solidi Urbani a quello 
di Tariffa: ossia SI PAGA LA QUANTITA’ DI RIFIUTI CHE SI 
PRODUCONO. 

• La Giunta rinuncia alla raccolta differenziata dei rifiuti finalizzata al recupero 
ed alla valorizzazione (anche in termini monetari e quindi di risparmio per i 
cittadini) della carta, dell’alluminio, dei materiali ferrosi, dei contenitori a 
banda stagnata, delle bottiglie di plastica (PET) ecc… 

• La giunta rinuncia ad una seria “politica dei rifiuti” che possa portare dei 
vantaggi, quantomeno in termini di minor costo di smaltimento dei rifiuti, per  
“pigrizia amministrativa” e progettuale.  Un esempio: le campane di raccolta 
dei metalli (campane grigie) sono parcheggiate presso l’Assessorato 
all’Ambiente! 

 
 
 

NELL’ANNO 2002 GUIDONIA, CON UNA POPOLAZIONE DI 69.617 ABITANTI, HA 
PRODOTTO 32.800 TONNELLATE DI RIFIUTI.  OGNI ABITANTE HA PRODOTTO 
471,15 KG/ANNO OVVERO 1,29 KG/GIORNO.  
 
 
RENDIAMOCI CONTO CHE SMALTIRE I RIFIUTI  COSTA DENARO E CHE QUINDI 
DOBBIAMO LIMITARE I COSTI RECUPERANDO TUTTO QUELLO CHE E’ 
RECUPERABILE.  
Con una buona organizzazione del sistema di raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani si può 
recuperare fino al 90% di quanto conferito. 
 
                                           CHIEDIAMO ALLA GIUNTA COMUNALE: 

• Un Piano Comunale dei Rifiuti serio ed efficace. 
• La promozione della raccolta differenziata monomateriale. 
• La stipula di accordi con il CONAI e con i  Consorzi aderenti al CONAI per la 

valorizzazione dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata. 
• Il passaggio alla Tariffa Rifiuti Solidi Urbani.  
• CHE IL TEMA DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI SIA OGGETTO DI 

DISCUSSIONE PUBBLICA DAL MOMENTO CHE ”LE COSE CHE 
IMPEGNANO TUTTI DEVONO ESSERE ACCETTATE DA TUTTI” 

 


